Il concerto
Quando ero in 5° elementare un’esperienza mi insegnò una

cosa molto importante.

Successe tanto tempo fa, si avvicinavano le vacanze

estive e l’unica docente di musica della nostra piccola

scuola decise di farci suonare un brano per la fine dell’

anno scolastico. Durante gli ultimi due mesi, andavamo

a provare nella piccola palestra di ginnastica; il brano

non era così bello, s’intitolava L’inno alla Gioia. Eravamo

in tanti che suonavamo uno strumento, ma ci dividavamo

il brano in tre parti:

La prima parte la suonavano i violini e i violoncelli;

la seconda volta veniva ripetuto dall’arpa, la chitarra

e il flauto attraverso. La seconda parte i flauti insieme

agli xilofoni e la terza parte il sassofono e l’ultima

parte, nonché il finale, io con la mia fisarmonica bianca

argentata. Il tempo passò, tutto era perfetto e si avvicinò 

il grande giorno.

Era un venerdì pomeriggio sul piazzale della scuola gli

strumenti schierati e una marea di parenti degli allievi.

Lo spettacolo cominciò con le danze dei bambini più

piccoli.

Ero ansiosa mi tremavano le mani e mi sudavano,

le parole di conforto del mio compagno che suonava il

sassofono mi tranquillizzavano un po’, ma avevo sempre

paura di sbagliare. Alla fine arrivò il mio momento,

ma mi accorsi che avevo sbagliato il registro

musicale e mi bloccai e sprofondai nella sedia

con le lacrime agli occhi e i flauti rifecero la mia

parte. Finito il concerto continuai a piangere.

Il mio nonno che era li ad ascoltarmi penso, che era

deluso perchè avevo fallito.

Ma questa esperienza mi ha insegnato di andare

sempre avanti anche se si sbaglia qualcosa di piccolo

e di stare tranquilla.
